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, 
tifa ci mo di Ant nio Gr msci ~ 

ogli dir subito che quando ric T tti l invi o cor ese ei 
dirigenti questo ci...-colo di cultura di t nere una convers zi l l 
te a Granz ci) ideologo dell' antifascis1Jl0) rim i plesso, E i e 
u rob ema ideologico dell antif sci mo ppure n n e iste? 'a­
tifa cismo, cio > i rieollega a una particolare concezione , on 
del mondo i o-enerale, et lo m no d-i rapporti che i t bili cono 
tra gli uomi i nella societ civile e politica: oppure n , iché 
l eone ZiOI i qu i apporti tr gli uomini non e epar bi! da ' 
piu a pi ro 1 i dell cono c nz e d 11 moralita an" e 
questi dovre . o cl nqu riferirei in qu l modo p r ti· r l 'a t1-
fascismo comprend r lo? 

Confesso h assai forte la ten tazion di el u re il ue i 
e tllt to r 'durr agI" epi odi taric mente oncreti della otta po -
tic , Si tratt reh pero di un e eruen t . Quello ch si le 
caccia chiuden a la porta ti n trerebbe p r l fine ra 
anche ne san1 cl i fatti politici concreti men di n 
ridurr a un empirisnlo rudim ,ntale ch· po ra re cm 
~on, ide azioni . i o clin generaI chi non de ch l 
l gl dizi s ori i e di valo' i cui compIe forro 
chiama la ide ogia ono le colonne su i la li j( 
Cosa seria si r gge? 

• • 

l 

. Il ticor o di n peri a non molto r c nt ~ l o tr 
nazlonal ,m nemmeno o' l nt n di n n av r 

it 
na 

efficacia il tevole negli ani i nel l nl ti on tri ui p r 
omplicare le cos, on no p ss ti m ld ann ° d c h' e i e in 

R' * Canfe enza tenuta all'Asso'i zi ne di ultur' i Bi· 23 m rzo 19.52; 
znascila, marzo 1952. 
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: d!' fo rze poli tiche le quali si chiamavano tutt 
I r na comunl ta l ' l ' e 
ta ,l U, . uJ1tifascista si chiamav nlone oro l un solo 

ant1fascdl~te l'mento di lotta, Eppure gu ste orze politich si 
fronte 1 mov , 'd l . d' d , h' l'ascuna a una sua l eo ogla, lver a a qu Ile cui 
riC lama no c . . 
. 'h' no l. altre, Ancor o gl r quan to un slffatt 

SI riC lama\ a , , . ~" 

f t 'f SCI 'sta comune plU on eSI ta, n VI SIano per ora 
ront an 1 a . ' h 

d' abili t he i possa 1 t Ire, ere o c e ]a maggior 
g an 1 pro " l '" cl . . , · 

cl l, P rtiti e mOVllnentl pc l ICI a o eSIstentI, rea di 
parte e d' . . · 

antuasci ta . e voi nega t c e 1 o 1 que tI partlt l Ssa 
sere ' l ' e detto antifa ci t si cons er a cosa quasI come una in-

ess r d" . l 
lenz e un offe a n' si pua Ire c SI trattI So tanto di un 

~ezzo di acquistar favore. tra i dt a~jni, la wande magg.ioranza 
dei quali a e non dimentIca tanto facilmente Il male che Il fasci­
smo ha fatto a tutti gli italiani , la rovina cui ha condotto la patria. 

E COSI, dicono di essere antifascisti oggi e fecero ieri arte 
di un fronte antifascista i li rali , nelle diverse loro corr nti. Lo 
s tesso dicono di essere e lo s esso f cero i socialis ti, i comunisti, 
e anch i soci aldemoc ra ticj. Vo ero ess re considera ti portaban­
diera deli antifascismo i d mocra dci .' sinistra, gli organizza i nel 
Partito d'azione, i proclamano antifascisti e furono anch'essi 
nel fronte degli antifasc' ti, a suo tempo, i democr tici c istiani. 
Anzi, costoro si stanno oggi p r ino adoperando per ttribuirsi una 
specie di esclusivita dell 'antifascismo, e per questo prese tano 
progetti di leggi quasi a dar e la prova , Antifascisti come tutti 
gli altri, infine, .certi c?nservatori e si collocano, po lticamente 
alla d~stra perSlno cl 1 democrati i ristiani. Qui vi sono tutte 
le varle.ta, come edet , della ideologia. Si va da quella c si 
.uol hlamar 1a« religione de la li r'» al materialismo dia et­

tlCO;. al riformi mo emocratico piti o meno intinto i spirito 
cl~s~Ista al conservatori ma sociale de ' cattolici, dal c eric-alismo al 
lalClsmo. ' 

c yero che il fronte omun i forz antifasciste cui ho f tt 
. SI f~ce nel nostro paes molto ar ' . Quant' errori e quant · 

SCIa re SI sare b '. Il . ' . f . ero eVItatI a a aZ10ne e mo to tempo prImi 1 
051S ,po uta gIung re alI formazion di so! È an ero he 
o o In un momento cl . . . 

vimenti h h eli et rm nato n sin d 11 inizio tutt! 1 ~o~ 
e Il e o In cato acce taron di er chi ati an Ifa l tI 
Vero esserlo A . . 
r l " quantI non manc la hiar g nz n arI 

S er o SIn dall'i . . f ~ • , f te antif . . nlZl0. L V r In lne ch tI comun ro~ 
. aSclsta non reslst tt l . 

rono a d 1in . e e a ungo. i s ezzo uan incomJD lt 
earsI, attenuand i j sto dimen o provato dal 
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sciagure della nazione compiti olitici concreti. 11 fatto pero di 
questa comune uni ' an ffascista di forze id o ogicamente orientate 
in modo cOSI div rso , rima le, deve essere spieg to 

La risposta che immediatamente si affaccia e,' sostanz 
quella corre~te , a ~l~a su. P: gi~ . . a tu t.tI , è che ~uest~ mov~­
menti , gruppi e p artIti pohUCl 051 IdeologIcamente diversI, sentI­
rono il dovere di chiamarsi tutti antifascisti e .1a necessità di 
collegarsi in un comune fronte antifascista perché ovet ero prima 
difendere, opponendosi al fascismo, e poi riconquistare e restau are 
un bene ch ritenevano tutti indispensabile ed essenziale per la 
vi ta collettiva, e ioe la liberta. Evidenti, elementari, sono gli svi­
luppi che sgor ano da questa risposta. Il fascismo e tirannid re ­
zionaria , negazi 11 di quei principi che affermano l liberta ele­
lnentari democratiche dell'uomo e del cittadino, 'struzione di 
quegli istituti ch queste libertà aSSicurano che d' esse sono la 
espressione politica concreta, come le assemblee elettiv ) la distin­
zione dei po teri nello Stato, la indipendenza dei magistrati e cOSI 
via. Antifascismo e, invece, la rivendicazione e iaffermazione eli 
quelle libertà, la r staurazione eli questi istituti. Ideologia eli an­
tifascismo, dunque, a libertà. Tutto selnbra semplic, maro. Ebbe­
ne, non credo ch Antonio Gramsci avrebbe accettato una impo­
stazione e conclusione siffatte. L'avrebbe sottopos a a una critica 
profonda, l avr _ bbe contraddetta. . 

. Intendiamoci. È inevitabile che un r _ gime come quello fa­
SCista, data la sua stessa natura, attraverso viluppi che non sono 
pero lineari e non sono sempre facili a esser compresi, arrivi a 
creare le condiz' oni della rovina di tutta la nazione. o i ha fatto 
il fascismo italiano. CosI ha fatto lo hl lerismo, he fu regune 
analogo a quello fascista italiano, sebben o identico. COSI ha 
fat~o il fascismo polacco, e gli esempi si potrebber moltiplicare . 
~ lnevi tabil che, at tuand si la rovina ella az'o e, prevalga n i 
clt~a~ni si esprima nell'azione i tu tti i partiti la tend nza a 
urur.s; per ridurre l conseguenze d 11a ro in , per uscire d a 
~l p IU presto . È al tre ttanto rto he i iritti emocrati i di libertà 
rnt. ressano tu ti i cittadini scien t ' , q indi ' gi sto che quando 

8S.1 sono minacciati di dist ruzione, ci si unisca nella difesa . Però , 
qUI vorrei fare un pr imo richiamo ai fa t ti c m sono c ncre­
amente sta ti. 

1\1 Il f scismo n go e distru se i diritti dem ratici di liberta. 
fu a qua~do avvenne l p rincipale di qu ste dis truzioni? Q uale 

la prIma lib rta cl v e anni nta ' , annientata n l modo 
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piu bru t ] , n , ~ 
m 1 1 r r l 

Il' ozi n 
11 vi l nza 

di m vin1 t 

l' bro zj ne di l d cr ti 
ur 01 d litto? u la libert~ 

, ' di r TanlZZ l Zl e n n ie d gli per i dei con. 
u l li rt' di inione e v ri i l; ini Ji in ti 

di t al 

't at 

i tu tt i i i t 
, 

1 

n r l ma di u t con-
di i Cam r cl l l v ro di 
r t r i v nn r u gn te e 

he i f nel 1 22, la 
le h 

j tr tt 
f m a mal" i Roma iv ni . n 1 26 il ci Hm n-

fa ci te? CentJn, ia mi liaia, certo, t . tu t t le r 
. " 

nlzzaZl l n 
Fu nlai n1 l di U sion o vi la t n 110 t so eno o a 

Iil im nt on nlico m triamo degl' 
, . , 

In l l t i m tallici ali zucch rieri, 

, 

11 arma 
;> 
• 

ri , o dei r 11 tari di t rr di u ta O quella 
nn non di . , 

In tImo l f1 In 
I t ' t o mi n c i· t , 

r n li rg ni di pinion 
pu 11 clas' 

Non i cl r noi n'" r a s rv i dubb' o r 
tutt' 10I" ch in u ri . I li tti piu gr vi eh 
i la n u 1 i la r n qual i i \ inc 10 ill r ,fu-

r n 01nn1 in u i prinli 111 i nni di rb de 3-
t n t '. In ri r gi tutt il fa ci mo, La 
arb' rIC si t na' , p t , i un la, con tr un parte 
l c n tr i l v r ori l l r r nizzazi ni d Il' ltra rt 

. \ n . r ,f ~'l tto ar l r vazi n la ripulsa. Al ntr· 
no, pr e l 1 fI li cl l t ' n l'vat ri lib rali cl dc li, 

, n ti a' cl li tti piu r i h i ' dai f j ti contro 
• l" l i ert s i pa t i no t l r' 

SI a , Il r il fa i t a p t '1 l . 
rt m nt , t'lI r on ipo n-

n t e , c n tr i i t t . ni l i ]'1 l { lnq 
I rta n al ta d ' f lstru tt 
U , and p du . 

l·' , l ' n l u t 
, lr t tl In ntari k nl r ti i cl i l 

UI cc un 1 ov rn l '1 . 
cl 11' ,U l p r lt -

o l tta tr In ini tr _ l 
1 ~n. ~ p rim g v r n d i M u 
r~ l, .h r li, du nazi n li ti .rue U rtiti cl n ue -Il " 

c ne 'ZI n cl 11 l'b ' 1, el' 
l r a r ... 

11 I 1 f rr t: 

t ' l 

li n 
lin' 

• 
"'I 

, 

unII 

azion d' t tt1\~ 
• 

il f n-
u li 

a a 
• 
'l r n 

n1 
rt . o 

r l 

r'lzi n ? 
u ttr • 

• • 
ratI 1. 

r l 
mm tt r ' om le it tim 1 . l 

n f rei a 1..1 nclpor . l n v i 
l tratt 

nt i dirit i 
i l vor t i 

, 
l 
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ttava di entr re i u gove no che sanzionava la vi lenta i-
tra Il . .. d . 1 . truzione de e rganlzzaZl0nI e1 a vora torI? 
S Forse stupir qu cu o il sentir ricordare che l'attuale re i­
d ote del Con si io, in. n eli c?rso t~n~to .a ~i1ano il 2 g nnaio 
1924

t 
qu che mes~ 'p Ima del! assa IDIO dI Giacomo Mat e t i , si 

es rimeva a proposIto del governo fascista in qu to m o: 
« Noi J:X>tre o dire che parecchie riforme buone attuate an­

che da quest governo sono dovute alla nos ra propaganda co ic­
ché, pur daI s ttore di minoranza, potremo pesso dire come 
Thlers: "Al anco dei ministri siedono le idee che io appre-

, 
ento ». 

Quali fossero queste « riforme buone »avr for e m di 
accennare in seguito. Certo e che al banco dei ministri n n sede-

I 

vano, in q el momento, né l'idea né la pratica deli liberta. 
Facciamo un passo avanti; giungiamo alla profonda crIsi p0-

litica seguita all' assassinio di Matteotti. Il campo degli avve sari 
de fascismo i stende note olmen te: comprende ora i polari, 
comprende i de ocratici di Giovanni Amendola. Esc]u e an r , 
però, gli esponenti piu indicati del movimento liberale e poi, cosa 
strana e che veramente colpisce, questo campo degli av ersari 
del fascisnlo in tutto il corso d ila crisi e in modo hl chiaro quanto 
piu essa si prolunga, appari ce ed e . solat staccato, no - a le 
masse popolari, ma dai gruppi e dagli uom ni che stanno a capo 
de a vita onomica del paese, da coloro che rappre ent no e 
dirjgon gli istitu i tradizionali della societa. I grandi in ustriali, 
l~ monarchia, lo stato maggiore dell eserclto, le er rchie del V -
tI ano rim'ang legati al fascismo lo difendon , lo 'liut no a 
sUperare la ua c isi, approvano il discorso del 3 nna' e rim -
r~nno in questa posizione per anni e anni ne ra, in . h non 
gIunga una c ta trofe che li getti tutti allo ar Ila. E pure, 
~ pote sim doma dare agli es nenti di u sti rul pi i.u te 
IstItuzioni s essi san stati s no 'per l libert, n n l lt te: 
~tt i ci direbb ro . SI; tu tti protes ter 1 ro n r u l i i du -
~IO circa l loro natura i li r li rsin n r iamo 
oro) di democratici. 
. Non in endo, ra, ricavare a qu t a i i i n tat -

ZI • I d ,001 oggettiv quel e ns gu z eh nz' r r ne rl-
Vlno 'f"v.a •• or l·n n r l glio ltant conclu-cl t'",r un glU lZ10 . l . 
f ere ~he questo fa tto , 1 siano p~ lam . ti i pr?" ~l~~ 
~Utor! della li rta omini movim ntl :h . 10 mom ntl dee! lVl 

quella trasform zione -poli ica che po t 1· t lia a s er gov f-
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nat d fa i o non e j tarono a ess re e dichiarar i cl' accordo 
l a i m tes 0 , ci otri g a n rres arc,i, ~ellindagine, 

ermin d.i 'ber ,D b iam ri on scere che e giusto, come fa. 
a rarnsci, andar ltre u sto t rmine indagare q al pos 

ee r. e cretame e il v or litieo e storico di esso. 
he d ila li rt si o da e nozioni diverse era gia stato 

ricon c'uto da r e c D ane il, h su questa diversita ave· 
va ondato l s a distinzione ra ue grandi correnti di pe siero o 
. cuole '1 lo XIX, ue a lib rale e quella democratica. La 
sru la l' erale eli e fu quella ch use! una reazione contro il 
ecolo I I, a ché? Il seco! XVIII non era dunqu stato 

li r ? 1, a e a a TU o r ba 'era 1 libertà e quando dalle 
i ee i p o ai fatti, ci fu a rivoluzione e le guerre e l battaglie 

e r ggiungre la libertà . La libert ' era pero allora «u fine » 
~ era l ffr ame to deli classi Inedie e inferiori dali preponde-
ranz , dalla supremazia tir nnica ti principi e delle alte classi 
n bilta e eler » , Per raggiunge -e questo fine, si ricorre anche 
alla forza e per mo, nella cons guen ed esas~ra ta visione di 
Robespierre ch avra piti tardi par cchi continuatori, alla sop-

ressione della libertà, 
Questa posizione è cotr t tae secolo successivo, nel XIX 

dalla scuola liberal , Per ques ta «la libertà, cotIle fine è messa 
da parte; sul trono ' la liberta for ale om metooo» e che uò 
essere in ocata da tutti, . ascuno inte~dendo con que to metodo 
sal~a~arda,te le posizio . che gli tanno a cuore. L societa e 
qUInd1 laScIata al!e sue forze na tali che giungono al progresso 
attta rs gradazIone e fIu t tu zioni . a izione el secolo e­
cecI?t ~ie e e nti uata alla scuo a democr tica. Ques a ha a­
vantI a, s ~ id e,« e quest ideale e una uo a società fond t 
ili a gl, tiZIa distri uti a sull'e aglianz di iri to» p r . piu 

avanzatI, ~che sull 'eguagli n di fatto . D alla egu g ianza nas il 
~?nl~~o di p?PO o, eone tto di po l i ae oppia t quell 

1 1 tta, e li st si e a la r o e p" roc ed ur 
m -,odo,. n:a sos tanza . « ov' ine aglia za e e n ti h 
c s, deftrusce a}X) izi ne ero r ica l li ta u tr 
Scnt nelle eggi ell , o tuto ma 

t n le lassi' n n lber '1 ' . ' 1 'o ta 
. tletarl0 non liber . l' o 
non e liber l' o J CInte c r a s tom s o al patron 

uom elI ba ssoggetta t al la r inee ante 

I FR CES D d' 
1952, p . 5 e CgO E 13ANCTIS, Mazzini e la suola defnocratica orino, Ein u l, 

• C e sgg. ) 
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dei campi. » La· i r ta dei democradci e quindi i nuovo, c e 
era stata pei liberali del secol VIII, una lotta; la lotta tend a 
mutare lo Stato e per mutarlo il primo dovere dell'uomo li r 
è di insorgere . Gramsci avre be detto, seguendo a st ssa linea, h 
la scuola liberale rappr entava il mome to cl 1 domInIo o egemo-­
nia in cui si or anizzano e onservano le posizioni conquistate nel 
recedente scan tro ri oIuzionario, mentre corrispon e a quest 
contro ice a momento ella lotta la scuola democratica. 

Chi ricordi polemica continua e aspra che venne condott 
da Bene etto roce contro il con tenu to ideologico che alla ot t 
con tro il fascismo prima e dopo il crollo di esso si sforzarono di 
dare i fondatori e irigenti del Partito cl azione facilmente ri con­
trerà in questa polemica una continuazione del contras o ideale 
tra la scuol'a liberal e la scuola democratica quale venn defini to 

dal De Sanctis . Non era ammissibile, per il Croce, eh alla libert' 
si affiancasse la giustizia. Non era concepibile, per lui , che cl 
libertà come metodo si tentasse di passare alla liberta ome so­
stanza, cioè alla r ivendicazione di un mutamen o dell'ordinamento 
socia e che esiste attualmente. Questa polemica po rà fornire, a 
chi voglia scrutarla a fondo, elementi di giudizio m Ito importanti 
circa la questione delle basi ideologiche dell"antifascismo. 

Antonio ramsci, nei Quaderni del carcere analizz con 
acutezza, e in odo che richiama l'analisi del D Sanctis, il on­
c~tto di l'berta. Egli critica e espinge la vi ion astratta, he -
lIana dell Eb rta come id~nti à di storia e di pirito, e ad 
c?ntrappone la liberta come ideologia imm di tamente ire t n­
Zlata, me strum n o di governo e di o ervazione. 

« Se l storia e storia della lib rta - gli dic -
la proposizione di HegeI, la far la e valida per 1 i 
tutto 'l genere umano i ogni t mpo e i o ni luogo' li rt n­
"he la. storia delle satrapi orie t li. j rta j nific . allora lo 
m~Vln]ent ) svolgimento, dia ttic. An e a totJ delle s -
~aple ri ntali e stata ib rt p rché at ma im nto e. 01-
~lmento, tant e vero che q elle trapi no cr 11 te. » Bona 
lnvec . i , c ncreto ual l c I tt ti t'ca el lo 
XIX ' , 

, In Eur pa , In uesto secol « i' tituit una corren t , u~ 
P,arta che i p cifc me t chi mat L rale che Ila POSI-
Zlone s cuI t' a o t mpladv della filosofia hegeliana ha fatto 
u~a id o ogia p litica · medi ta uno strumento pratico di domi-
fUo d' '.. . . , ~ .1 g monia ocia e, un mezz dl conservazIone 1 p~rt1co-

t l 1St! tu ti politici cl ecoo miei fon a ti nel cors d la nvolu-
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zi ne france e del 'flu so ch rivoluzi~ne francese eb e in 

E 
l nome deli l'b rta e nato lnsomma un partito uropa ») , • , di 

conserva or , i e costi i a una n ?va posIz10ne d autorita e 

t ouov partito 'puo anche enire a un accor o col partito 
ques o 1 Ch d' 
del illabo o fonder i con e, so , , e ~o~a ~, lve~tata ~ liberta 
attra r o questa tra far aZ10ne di poSIZIoni ldeah? E ~lV ~ta ta 
dice amsci in un altro as o, «un pallone con CUI giocare 
al foot a »2, T tte le tend nze eu opee del secolo XIX dicono 
di muo ersi per questo concetto; in realta sI muovono per il con­
tenuto particoI r on cui ias na di esse lo riempi , 

Questa ricerca solo ' apparenza astratta non ci ha portato 
lont ' al tem. contrario, Non e pili ora cOSI incomprensibile 
come ci appariva ali inizio, il fatto che tanti si richiamassero nel 
empo i cui il fa asmo sorse e si affermò e tuttora si richiamino 

al a liberta come al loro num tu telare eppure non si siano oppo­
sti per niente al nascere del movim nto fa cista al uo scatenar i 
come iolenza armata co tro i lavoratori e al suo accesso al poter 
c me conclu ione di questa off nsi ra armata . 

Tutti erano libe ali ma nel senso che eia cuno identificava la 
liberta con una par tico are posizione di dominio che ad ogni 
cost ra deci o a dif ndere e voleva difesa, Liberale il proprie-
tario d industria ma a att he dal ba so dalle maestranze e dal 
~rsonal tecnic i officina n sorgesse n mmeno un embrion~ 
l t r. o ~ontr.ollo che tende se a orre al potere suo un limi­

te q~~lIvoglta . LIberali agrar'o del Nord e il proprietario di terr.e 
merIdionale ma a patt ch v nis e fatto rientrare nell'ombra Il 
fa ta . m di una rivoluzione o anche solo cl' una radicale riforma 
agrarI . E ~i ,puo ontin are, stendendo il giudizio a tutto un 
perso?ale lngen~e,' ai uoi esponenti e gruppi pill diver i ,d J 
ecch~o uomo polItlco che minacciato di c oli tutto un 1 te-

ma autorit di ientele di pot ri a una corte che non vuoI 
c ere. nulla delle "'ue prerogativ ' da una ca ta militar ch non 
p o ~vere senza i vecchi ri ilegi, a una ca ta di ac rd ti eh 
n? 1 .accontenta nemm no dei v chi ma ambi privile-
gI nuo 1. 

In ,S?st nza , purché in gu 1 ia i m er coll g ti o r1e-
spo sa 111 con '1 c t d" d" e cl l ae ~ o n g nte e n l' inament t!' lZl ~ 

e, cost ro SI entI' a t . , " h' rl LI]· no uttl ffiln celatI rc e c m 
l 

. TONIO GR SCI Il t' l' 
oIlOaudi, 1948 PP 195 I ma ena LSrno storico e l 

Z A , . e sg . 
TONIQ GRA . 

SCI , op. elf., p. 240. 

liloso/iu di B r;rl)t;t', Torio I 
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tatO di tutto . precede te sviluppo torico e in con e enza 
della immediata profondi sima scossa della guerra le forze nuo e 
del proletariato e dei la\ ora ori irrompevano suli ~ ena rivendi­
can o una trasformazione di que to ordinamento, e una tra f ma­
zione che OD toccas e le fonne ma la o tanza la distr·buzi ne 
l'amministrazione delle ricchezze il regime de a prop i ta la ire­
zi ne di tutta la vita del paese . Lasciamo dire a ram ci tes o . 
modo com 'egli ve eva allora le cose: 

« Esi te una crisi della societa italiana una crisi che trae la 
sua ori gin dai fattori stessi di cui questa societa e co tituit 
dai loro irriducibili contrasti; esiste una cri i che la guerra h acce­
lerata approfondita, resa i superabile. Da una fYclrte vi uno 
Stato che non si regge perché gli manca l'adesione delle grandi 
ma e e gli manca una classe dirigente che sia capace di conq i­
stargli quest adesione; dali al tra parte vi e una massa di mili ni 
di lavorator· i quali si sono lentamente venuti risvegIian alla 
\ita politica, chiedono di prendere ad essa un parte attiva 0-

gliono divent re la base di uno Stato nuovo, in cui i incarni a 
oro volon . Vi è da una parte un si tema economico che non 
riesce piu a soddisfare i bisogni elemen tari dell ma gior nza 
~norme de a popolazione, perché e costruito per soddisfare g i 
lnteressi particolari ed esclusivisfci di alcune ristrette categorOe 
rivilegiate : - vi sono dall'altra parte centinaia di lnigliaia . 

l~ oratori i quali non possono piu vivere se questo sistema non 
VIene modificato dalle basi» 1. 

Anch queste, senza dubbio, sono le parole di un uomo ch 
c~ede nella liberta, ma nella liberta come spinta alla tra form -
Zlone e a progresso, come necessita dell' vvento di una nuo 
classe dirigen t · , come creazione di un nuovO ordinarn n to i . 
La coscienza che questo fosse il problema del ID m nt e 
~os e un ~roblema non pro rogab il e , ma da :i ~l. e.i 1.I ...... ~r>i 
?Sto,_ era m Gramsci COS1 forte che gli con enU di In l ' r -
lC?lo fascista con una previsione e atta, tanto atta h 11 
~Ol n n. ~iuscimmo nemmeno a compro nd r~e tutt j r . 
ebnche Fthppo .~urati, al Congre s s ialt. t l B I n l 191 
I be U?~ reV1Slone di q sta n tur as al lont n r ll'a r 
a reClSlone storica i quella di Gram ci. 
il O sara risoI t il pro lema dell V\ n di u I e nuo. a 

ne a direzione dello Stato o ure« si a\ ra una trem nd r Zl -, 

I Il destino di MattefJui in Lo Siato operaio II, 2 ago ro 192 . 
• J 
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ne da parte della class pr prietaria e .ella ca~ta gover~ativa ... 
V
'l'olenza sar' t ascurata per soggIogare Il proleta lato in~ 

nessuna d" b'l 
dus triale e agricolo", si cerchera 1 spezzare, mesor~ ! m nte gli 
organismi di lotta politica d Ila ~ ass 0J?C.rala e di. rncorporare 
gli organismi di reslst~a conorruca n.egli mgranaggI de St.ato 
b rghese» I. In quest fighe, che stra CIO da un documento s tItto 
si badi" n i primi mesi del 1920, preve~~to ~utto l'avv~ni~e dei 
apporti sociali, dagli orra~i ,de ' , ~err~ cI,vile sln~ ~lo sCl0~hm~­

tO dei parti ti e al orpora tlV1smo.. 1 puo dire che l az10ne del SOCIa­

lis ti e dei comunisti, nel primo opoguerra, sia stata informe e scon­
clusionata; non si può dire che l 'uomo il quale cosi fred am te 
d ttamente pre ed va iucli ava '1 corso delle cose sbag iasse 

n l comprendere la natura del fascismo, 
Anche in Giacomo Matteo tti , in un d iscorso parlamentare del 

g nnaio 1921 , tra o una nota che S1 accorda con quelle dell analisi 
i Antonio Gramsci. «( Dunque no e vero, esclama il martire 

'ocialista dopo a r den ' ciato bollato le violenze tragiche del 
fasci Dl0 contro le organizz zion' operaie e contadine, dunque 
non è ro quello che i d mocrati i hanno detto che cioe otro 
la ~~stituzione è possibile qualunque sviluppo delle classi lavo­
ra~ncl, ~u lunqu svilup o del roletariato.» È il grido eli un 
an] n~o SIncero. M eotti è un socialista gradualista, non li bol­
sceVl~O . , Sa che le organizzazioni agr rie da lui dirette n 11a sua 
pro ?nc~a non h nno minacci to prese del potere né viola o Je 
le ,g l; SI so~o lnosse n tro la l gg e la liberta per una riforma 
d~l con t ",a tti agrari a favore cl i meno abbienti e niente piti , Ma 
contro cli esse. i esca nat la ferocia degli squadristi che cal­
jsta tu tt l II rta e tutt le l ggi. P r altra via a ui si impone 
a stessua conclusione he a G ramsci: le classi dirigenti i og i 

non o erano ness 'l l ' . co a f . un SVI ~ppo elle la i lav ratrici; a qu la 1 
anno rlcor o pur d, poterI im d' 
o assai ben h . P . lr , , . . . 

chi ramente nel e . e q l ~St n OZIone che orama1 1 lS:gntl 

violenta deU l p~ns ~~o dI. r I s i del f ci mo come z~O? 
l'avvento al ~~ ass~ ~t1gen I . . a izi nali per rende e impo 1 d 
ra tata . ~te e c1 as l l a~ r dci, stat is m .nte, !l' 

tu am ianiente 926,. 11 emlgr zione es t li to f lbat· 
e . d' . tr n l eh '" ~ l' . r rn 1. l Ingenti . ' . - val u a 051Z1 ' . 
parlavamo d; em l ~rat l n forOlis ti re lb lj , m cr ti i. I 

.l reazione c pitalis ica ioe l api ali ma sg l'gattI 
I F 'r un r' 

ma ' II7I/Ovamcll l l l 
gglO 1920. (e parl i o ocialisla, in , . r(line ' 1101:0, n. J 
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da esso no s par bil . Essi parlava o di movimento piec lo 
~rghese che a~ri~ un~ s~e~ie i parentesi nell.a .normal evolu­
zione della SOCI ta capitalistlca. Quando alla SinIstra de m i­
mento den1ocratico e socia ist sorse, ad opera dei fratelli Rosselli 
Giustizia e libertà, seme del successivo Partito d azione, la no tra 
interpretazione fu dai Rosselli sostanzia m nte accolta e fini per 
prevalere anche fra i socialisti. Ebbe una efficacia molto grande, 
in questo senso, la conoscenza del pensiero di Pie o Gohetti ch 
partendo da pr messe diverse _e seguendo u.p. diverso cammino, 
e non sse do immune da un moralismo romantico non semp e ac­
cettabile arrivava pero a conclusioni analoghe a quelle di Gram ci. 

La concezione di Gramsci e nostra fu pili tardi combat t 
aa Benedetto Croce. Per il Croce il fascismo d'venta « un morbo 
intellettuale e morale non già classistico ma eli sentimento) di im­
maginazione e di volon ta genericamen te umana. .. » «un moto 
audace, che rnan ava di ogni fede di ogni sistema positivo di 
idee, ma rinnegava tutto il passato, si rifiutava d ' dare giustif­
cazioni della sua presa di possesso dei poteri dello tato ... faceva 
promesse apertamente contraddittorie ... presentav non un idea 
ma un coacervo mutevole di tutte le idee ... }) e cOSI . la l. 

Ammetto senza discussione che la descrizion el roce co g 
~ sottolinei alcuni tratti che furono propri dei quadri dirigenti e 
lDtermedi cl l fascismo. A parte pero il fatto che tratti analoghi 
si possono ritro are, s bbene meno accentuati e meno diffu i 
anche nei quadrl che diressero lo Stato italia o in al ri peri i 
questa de crizione non scende alla sostanza delle cose. Co a an-
no fatto, questi uomini cOSI bizzarri rima e dopo 1 J r 
onquista del pot r ? Una cosa l'abbiamo già edut: h nn i-

strutto, tra il cons nso dei liberali,ei cattolici e persin di un 
parte dei democratici le organizzazioni e an · ull o le 11 rt Ii 
operai e dei lavora t~ri. No op ra i eIa li un u ? 
. Ora ecco una lista di al e t a le prlncl ali misu! 1 gi I -

tt1ve approvate dal primo gover o f ist u it 1 cn L 
a PO ere: 

• 

sia prim.0 : soppres ion cl la J.mp t di cee 1 n . 
ne della 1mposta sugli rticoli . l 

cl . secondo: s iog ime t I 11 co lmi i ne r 1 
et Contratti di guerra . 

p r -

• • 
r \ l 10n 

P I BENEDETTO 
. 48-52. ROCE hi e fascista? in Paghi pollltche. Bari, Lat rzo, 1945 . 
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b dono de la non1inativita dei titoli e valori' . 
erl. : a a 

dustriali e banca i; 
quarto : aumento e azio sul grano; 

quinto : a rogazione de! de ret. ~he regolo l' ~ pazione di 
terre inc t· P l i ento 1 qualsIasi propoSito di illtrod tre 
un nt o sull'in ustria ; 

esto : r iduzion· d aut rit del salario nelle aziende deli 
tato ' 

s !tin10 : rta elle dis ette agrarie 
otta ' o: ta s zio e d gli agrari collO % del prodotto netto, 

cl i coltivatori iretti collO % del prodotto lordo; 
nono : le i azi n demaniale che riduce gli usi civici. . e si 

uo conti uare. 
on ql este le riforme eu ' l'on, De Gasperi plaudiva el '. 

se rs eh ho gia ci ato . Sono certamente come dice il C ace, 
1 nifes azioni di un morbo intellettuale e morale ecc, ecC., ma 

m rbo di ' asse . ono prima di tu tto e con una evidenza che 
~on i. uò n gar a si tematica distruzione di quel poco he 
11 ID? lmento delle ma s la oratrici era riuscito a strappare per 
ma lhc~re. ~a i~ zion onomica del pae e di quel poco che 
le l S 1 1gen l avevano o uto concedere per evitare il peggio. 
. And ~ v nt roviamo lo scioglimento delle organizza-

ZIon' si aeall) quell dei lavoratori s intende non quelle del cet 
radr nal che ino alla fin , anch~ mutand nome sono sempre 
do s esso ' o~o ~ersin s mpr dirette dagli st ssi uomini. Subito 

po \ 1 la r l UZlone genera e eli tut e le ID rcedi deci a dall alto 
ono un e~reto .del overno. Vi era gia stato il divieto degli scio-

pen consIdera l com l' d . le dc 19?9' t. • e e !tto. uando la grande crisi 1n u Ula 
potr I b lllve te .1! p se , la norma cui il governo si attiene non 
a frac ° e s~elre p1U hiara: che i piccoli e medi produttori vad no 

a sarSI e o a m l' d' -ci azioni r . h entr e r!te colos ali de le gr n 1 a s 
su' cittad: ~opo lStlC e .s le a dosser lo t to e l f ra ri ader~ 
approf nd?l. ~trepl ubglung re a tI" e em i altri particol ri ltrJ 

lmentl·. asso ltr h'" h ·to n li l o eh bb' e, ere lno a or, n n tr 
per dife a la tut s tener n n t lor come h rz l 

fa ci ma o~trarr o~i!.e, h vi si tat un li t" re 1~ e. 
striali e agra i Sa, a llin resse . eli v cchie eIa i Jiri ntl ln~l1 

• , • 1 , e o t . f 1n-
ve tl\e antro i b h ' e ,l capl asci ti i s gli aD C n . . « org eSI» M . <11110 

l tln ere tr ] . ' a or ai iam perti' ppl" . 
a parol l fa ti d' lte i pl . . a ne l s mo 
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fascisti, i lor ideologi i loro maestri di filosofia . Ma e uperfluo 
and re frugan o tra eli se. Una co rente po izione i l( gica 
non ne vien fuori, mai. La politica invec fu concI' ta en rgica, 
precisa, dal p rincipio alla fin , e fu q lella ch ho detto. 

Che cosa . questo quadro puo indurre l o se latore su er­
fiei le, sbagliando, a respingere Icone zione cl l f cismo i cui 
Gramsci a eva posto le fondamenta? Due co e mi pare. La"pr' a 
è che uand il fascismo organizza il suo potere, sostitui o 
caccia V1a il v echio per 'onale dirigente politico. La seconda e 
be il crov n f s i ta si trascina dietro, sino alla fine una ba d 

numerosa di inetti, di sbandati di avve turieri e delinqu nti. 
Ques o puo veramente dare la impressione del «coacervo mute­
vole ,dell'avvento degli spostati. Ma e solo l'apparenza . La r 1-
t che per schiacciare o di truggere con le armI 1 organizza­
zioni dei la or tori rano stati necessari uomini cap ci di avventi ra 
e cl litt , o ne la guerra ne aveva la ciatl a migliai , e una parte 
di qu sti rimane sino alla fine , in un posto qualsiasi . in cl l 
1927, però, qu sta gente la eia il posto quasi comp etam nt i 
punti e isivi d 11 organizzazione fasci ta fiduciari ed pone ti 
diretti del ceto dirigen e economic, ia indu triale che agrario, 
oppure si sottomette a que to in modo completo. . sembr su­
perfluo a giungere, infine che anche in s~no a que to ceto iri­
gen e, dal omento che tutti hanno accettat 01 to che si 
f~ ci ~ ricorso a ' mezzi estremi per chiacciare l avvers rio, ine­
VI abIle . engan in primo piano quei gruppi che ono sempre 
stati meli i al ' impiego di questi mezzi estremi, cioe i piu \ i l . ~i 
e retrogradi nei contrasti sociali, i piu reazi nari i piu aggr s 1 '1. 

Q ta impronta di aggres ivita reazionaria permane iDO a11 u1t!­
~ . Domina nei apporti ra lo Stato i c' ttadin·. P netra la poh .. 
t~c~ estera e la distingue anche dalle preceden i e~denze nazi na~ 
bstlche. a ues t ultimo e un campo al quale ffil ac 
?ver fato cenno, perché qui i fatti fuggirono alI 
Immediata e al ommento immediato di Gr sci , 1110rt 

la guerra abisso a mentre si combatt va l erra di 
) 

maturava il terzo conflitto mondiale . uelli ch un c ~ 
• • 

..... ...,. .......... 1 ver~~~n e orprendono qua i fIn n 
pohtlCl , che vanno all Albertini al Gi litti, nIi 1 Cr ce, 
1 q~ali sembra -crooess ro sul serio c gue ti 
ban e aggressivi, opo che r stat l r on i ~ r n 

ass con t t ti i mez,zi d 11a li e t e i diritti d i la or tori 
av ebro con ntito a ri ntra -e ra le uin e r h ' t S nuo-
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f l libe t f rnlal nel nome d' ssa ritornassero mente trioo are a ra o · . 
al go eroe i santoni di prima . .. ' 

Se vogliamo far ritorno., ora, ai robl mI orclin.e ~enerale , 
non ci deve sfuggire che la differenza fra le due c~ncezl0nl del faa 
scisma è strett In nte collegata a una profon a divergenza meto­
dologica. Per il Croce, è" peric?l~sa da criticare « la ti,cerc con 
l quale si vuoI tro rare 1n un eta o nelle eta precedentI le cause 
del malessere che si è Inanifesta to in un eta seguente » . Questo 
modo di indagine storica sarebbe uno dei tanti che nascono al· 
l illegittimo uso in stori del nece a i leg me di causa ed ffetto I 

Guardiamoci dall'uso illegittinlo di questo legame meccanico. 
Non riduciamo la storia alla superficialita di coloro che fecero del 
mar ismo una cosa volgare, ridueen . o spesso a una banalità senza 
s n o il complicato rapporto fra l . struttura reale della società e 
le sovrastrutture politiche e ideali . Gramsci ci saprà guida · e con 
grande cura a evitare ques to errore, che nei suoi scritti del car­
cere efficacemente combattuto" Cer hiamo pero di api! o il 
cor~o d~lla storia, nel suo sviluppo che non e mai né può esser 
arbItrano. Se no troppo spe so ci tocch rà fare ricorso, per spie­
gare le cose, all'irrazionale, al morbo dell'intelletlo della ID ate 
~el. sentime~t~ , e non se ne apirà piu niente. Qua~do la s ietà 
lt~hana.preclP:ta, ne11914-15, nelr abisso della prima guerra mon­
di~e? Cl restera la sorpresa di assi tete al crollo di tutto un ordine 
polItIco che allo storico liberale r apparso cOSI solido cosi pIa-
fondament d' " . ' . ' va . e ,ra lc~tO e "l~pro lsament, Inaspettatamente se ne 
. ·9,uando Il fascl~mo s~ lS talIerà consoliderà e ri . arra al poter , 

Cl rIhuteremo perSIno di s· ' I . h" . ' 
f l · " . . CtlV rne a storIa pere e come SI potI 
are a stOtI cl 11'~ . l ' , 

cl a e lrraZIona e d l morbo Impreveduto elI 
emenza? ) 

di~l metodo di Gramsci l opposto:- Egli non salt indag 
e n l compIe · . d l cl l .. sso stonco e passato a pr mes e condizion 

pr sente ma d a gu li d "1 h .", . ' o ve e SVl ll' , parsi questo qua i germ 
gla VI er contenuto. . , 

. uando si riuni il III Co . 
nal cl 1 1926 '1 d"b . . ng esso d l no ro pa Ito l en-
di partenza e 'n 1 P l ~ttl~O sulla natur el ascism fu il punto 
r n direttamente

1 
« ... eSI » P esentate al COI gres 0, h non fu-

, , SCl t te da Gram " l ' " d t e pOi rlV dut ) il tema ' . . c~, ma a ' ti! . quasI etta 
- l tutto 1 ne tJcondotto è cl Il toria Ita-

I B .... 
, . C ROC· D' l h I/Clna (1 946 I l un l ro sull l 'h l' • 

. 1947) Bari Late z a 9' 4eg,ta tIl I talia in Due anni di Vita politica tlil-
I - a, J pp. 22-26, 



'ol1fij scisma di AntonIo Gramsci 95 

lia, della critjc el Ri orgiment C dello tato e da e o era 
• 

LI etto. 
Già Piero obetti avev ba tuta que to cammlno, adopran-

do i a fatare i tradizionali eroi risor imentali a ist uggere la 
r torica, a coprire j temi non ri oIti, indicare e sp ranz . spe­
r te. Anche alcuni emocratici i inistra ave no condotto . 
u ta direzione la loro i dagine . Per Gramsci, la cosa im rtan te 
ch dal . or imento esce un asse to po itico il quale impe isce 

T ngano ri alte l que tioni che ono vit li per il popolo e per la 
reazione di n stru ttura conom' ca e politica moderna: gue tioni 

dei rappo ti tra i citt di i lo rata tra la citt e la campag a 
tra il tt ntrion . Mezzogiorno, t a gli abbienti e i diser ti, 
e i \uol are la formulazione pio ampia. Nel blocco industriale-

agrario che overna questo Stato i attua una egemonia di ceti 
rivilegia i t trivi .. Que ta egemonia nel fascismo i manti n 

non muta la ropria natura, si fa anzi, piu mar ta da a tta 
la vita pubbli a ] . 'u impronta. 

« Lo St to I taliano s rive - ... non ha mai neppure t fl-

tato di ma herare la dittatura pietata della .clas e propIiet ria ... 
La Co ituzio e no ha creato nessun istituto che pre fdi alme o 
formalment le grandi lib rta dei ci ttadini: la liberta individuale 
1~ li~rta di p r la e i tampa la li berta di asso iazion e di 
.lU~one ... il pr sidente del Co siglio l unic p tere dello St to 
~h~o ... In ogni ora d l giorno e a nott , un ordi~ . cl l 

~nlstro !"nterno puo fare entrare in movimento l an:;mln.l t a ~ 
ZlO~~ poliziesa ... e il semplice ordine di un comml sa lO . 1 

p?llZla, un locale di riunione vi n invaso e pe qui ito, una rI U­

n~on~ viene s iolta ... er il semplice rdine di un pre~ tto. i ~ri­
g nu un in a to vengono restati ioe si tenta d! sClogliere 
un'associazione. » l 

la I~ pericolo insito in qu t visio e ell e ch 
. nOZIone eli differenze uindi anch 110 'il P 

blo1o e ch: i i a~c ntenti ella qualific di itu zj n 
CCu co orlC reazIonari . getti su t tt il r ' t 

Ve di' f I I. . lncom ren ion scurita r ui att t n l r 
fattI diventano grigi . l eric 1 ~ r noi muni ti f .. 

tarrnente forte perch' ° io n 11 n tr fil anzi 
~ ta de l nos a organizzazion p liti vi t, ta t 
Stenuto he in so tanz 1 vv n t el f ci rn n n 

b · IO IO A 1 Cl Lo /0/0 ilal;ollo in L lim.. 'llm o, I, n. 
raio 1920. I 

i p d 
. I 
eia} 

• 
l 

a 
m-
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. bl'ava nulla del! o e radizionali, e per ino aveva biato e non cam f .. 
avuto il coraggio di dire h 1'asp a con sa ra uomInl de, parti ti 

eh . 1 tra il J 921 e il '25 ra tutta una comme la, anzi e 1 s o se d p .. . 
f ci r atane ca. Posizione assur a. oSIZI0ne persino ridi-una arsa . .. d . l ' 

l Gli uomini adevano ' le 0, ganlzzazl0fll el avoraton veni-
c,o ~ tra oh annÌent te . i faceva ' fu erale delle liberta demo­
~ati be. E no' avremmo ovuto dire he non c~mbiava nien e? l 

N tnolto era cambiato e stava cambiando, Era avvenuto, da 
un l 0, che la 'Pressione esercit ta s Ile masse ,popolari per tenerle 
sog .. t, impedirne a organizzazione au tonoma e i movimenti, 
non ra iti stata p e di raggiungere appieno lo scopo. Era avve· 

uto alI al tro lato h la stessa e oluzione eonomica, l'arricchi­
mento del paese, l' s nsione el e industrie e dei traffici, la pene­
trnzione d l eapit lismo' erti settor' cl lle campagne piu ricche, 
a e ano turba to in grande parte fatto pari re i precedenti siste­
mi di quilibrio. L gr di a cumulazioni di ricchezze e di potere 
nelle mani di pot tissi . gruppi finanziari, alcuni decenni prima 
non sistevano, Non e i te 'a nemmeno, alcuni deeenni prima, a 
racotanza dei gran i industriali diventati forti a traverso le for­

niture di guerra e le commesse statali. Un intraprenditore agrario 
e ,uno specul tor~ sulla t , rr lle Basse padane erano figure ben 
ci.iv rs: dal v echi no tab e eli provincia della tradizione. In questa 
sltuilaz~one ricca i el me ti nuovi quello che non riesce a resi tere 

S1St ma p r l" l "t' di d' · cl Il . " . ru . Ireztone e o Stato venIva rag-
gIunta attrav s . ' di " . ". o U;1a serI compromessi e accordi tra gruppJ 

l e Sl , lO mo che al . "'f' 1 . . '1 "· ava, anzI gIUSti lcava il par amental1smo 
conSentIva l , lspett di ce te orme democratiche. 

1 Qu .. 
al, a poSll10ne enne d ". hé 

p r lzava la nostra azion Il a nOl, In 5 guito, criticata e re pinra pere 
posto allora a baseel su::~ n?stro part i t~J .- scrive amo nel 1 2 , -:- a\ ~ 
~~e la borghesia impie a te glamento POlItiCO la tesi che i differen 1 m t l 

z almen le equivalenti t, per t ner ottomess le cl s i lav ratri i s n fan-
tcs o potere: diff'er lttalura ~tghe e e democrazia n rm ili uno 

un unt Ò· ista st ri: tfa dI l esse n n e ostanziale ue ta t i ' vcrJ d 
n n ·ra a genera e ma da U d" l' ' l~ e l lI' l ' arte ogni alt '. n p nr J Vlt JtIC r J ~ 
~ . a .tra, - il P ggio da u~a CO.llSlderazione, rcb' il p S5 i Il'una f rrn 

l di tt~tura ei tirannj . h!egtm di d mocr zia rgh s f rmal un r une 
c ermlna ' le larat " n 

la i . I S t enti di f rz ' "1 n0!1 l m l mai enla he avV ~g l 
SOpr ~~t\ I anche ,dm he il 'c mbl. ~ ru ~ 11 la raia pone e~z t~ 

ri "" u .s~n di avv o' , l m nt l vve uto hi e glI 
v lr, r ~e. eli lne rtczz , di~ n~l, cl . ~ ~n :1 o ind r eh di lic. "un 

l inuncia a In qu t eri _ nunr cl1Z~?l e c nt a f e rinun i qU1Ild~ a 
f· u v' , a a t1 t " 1 lttar di ' er 1 10 mezz a II' 1 e avere un ozi n buC' I 

eSSI o er In i le '1 U • lnc rtezze i c ntr ti e ad pp~ 
l Cor o e f ' 'J gl r .l attI, o 1m no r trarne l ro:lg 
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Il fa cismo non si propone scopo diverso da quello tradizio 
nale di disgregar e disorganIzzare le classi lavora riei per ten rle 
immobili . Qu to piega p rché sia favorito nelle sue origini, ella 
su organizzazi ne e nel suo cammino verso il tere da tu tti i 
vecchi gruppi dirigenti. Pero, i nuovi gru'ppi che attorno al fasci m 
i ra co gono h no (e qui ricord come il termine mi venne pr ci­
amente dettato a Gram ci) «una men alita di capitalism a­

scente », In altre parole: si accingono a una vecchi bisogna, ma 
pretendono a empiere il compito in modo d l tutto nuovo f esco, 
originale di e ano , a originalita stava prima di tu tto nell a oluto 
di prezzo r la l gge scritta, per la l gge morale per la per ona 
umana p r le conqui te di ci iJt e di cuJ ura realizzate dai lavo­
ratori , i anche di cultura, perché una class operaia che ha un 
sindacato ' inque milioni di organizzati; che ha due grandi par­
titi politi i olidi; che sa avanzare e combattere senza piegare alle 
lusinghe o alle minacce mantenend i e sviluppandosi come forza 
autonoma una classe operaia pili colta, piu civile, e pili colto, 
piu civil e il paese dove e a vjve . La novita stava nel costume 
dello squadrisnlo arnlato, di qu ti - lasciamo parI re Grams i 
- « individu' fat ti affluire dal fondo d i villaggi dai retrobottega 
d. gli es rcai paterni dai banchi in ano aldati d Ile cuole me­
di . e superiori dalle redazioni dei giornali i ricat to dali rigat­
tene dei sobbor hi citta ini, da tutti i ghett' do e marcisce si 
cl o~po e a poltroneria, la vigl"accheria, la boria ei frantu i 

de! dett i!" sociali depo itati a s coli di servilismo di domini 
deg l stranieri e dei preti ulla nazione italiana» J , 

ella sfera politica la lotta del fa cismo contro li uomini 
~el passat e pos .i ~ile perché il fa cismo at~a i~ un rnod di. r 

processo di unifIcazione delle forze reaz onarle' vu le reallzz -
re n~ unit organIca di tutte l forze della bor h ia in un .,'-' ... ~ 
~rganlsmo politic . sotto il contraIlo di una urne c n r] eh 

Qvr bbe djriaere insieme il partito il go erno, 1 Le re i-
stenze . . 
cl 1 ,questo metod i manife tano v la \'1 n , 
h vecchlo personal dir' g nt poli ti o ne' . ri tI , 

C e le . gera chie va t' ane n n so t ng n r J? Jl 1Z1 ne 
n nel democr tici da ul ti anche nei Iib_f li e .or in tt -
Uate) e di pura 'forma fum t n i c r r ' d l ipo di 

Dr fitto p 'b' . l '" del nostro p rlilO in Lo SIa OSSI Il .» ( ReO LI , Osservaziol1l su la po I/rca 
l CIOl ,operalo, Il, 1928 p. 329,) " I d' 

l t\. l Q L O d 110 VOI L n, l • lcem r 719 vvemmenl' del 2-3 dicembn' in r me ' 
• 
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Antonio Salandra, IMa chi no? s' è acco~to come tutte ques e resi-

nze si manif s tassero tardi, q a do, 1n fondo, la sola cosa he 
ste f di ' l' cora si 'sarebbe potuta are era 1nsorgere con e armI antro la tirannide? a questo .non lo . voI va nessu~o deg~ uomini he 
erano alla t s a di questI gruppI. ma e la hberta fmo questo 
punto non era piu c sa che loro si convenisse , 

Cosi i ne a gravare su tu a a societa un , sistema i com­
pressione, « il qua1~ iene la I PO, ~i,one ,inchiodata al. fatto m:c­
canico de a produzIone senza posslbllita di avere una VIta pro rI 

di manifestar una propria volonta, di organizzarsi per la difes 
i propri int r ssi » l, La egemoni el blocco industriale agrari , 

che avev dat la s a impronta allo Stato posteriore al Risorgi· 
mento,. continua; anche s . sotto la pressione opprimente continuano 
i c ntrasti, ma rana nuovi fatti di coscienza, si preparano lenta-

ente, faticosamente, nuove rotture. 
Ora è chia o in quale modo e perché la negazione del fascismo 

fatta da Gramsci può esser chiamata liberale, in qurue modo 
perché egli stesso con id ra a a resistenza e la lotta contro il 

fascismo come lotta da c ndursi el nome della liberta come e 
pe~ch~, e~rn.mentando ne dicembre 1920 uno dei piu' vigorosi 
a~tl . di reSIstenza e controffensiva dei lavoratori alla barbarie tep­
pls~le~ ~egli, sq~a isti, che av vano picchiato a sangue i deputati 
socl.alis~l all selta dal .parlamento, egli scrive: «Questo è un epi­
SOdlO, In fondo, di li ralisrno» . Liberta e qui intesa nella .. ea 
della scuola democra ica, :t: liber · a accoppiata a giustizia lotta 
eone eta pe . , r un lne, per un progresso sociale per un uovo 
assetto poli tico È ' . 1 .' . 'b . . . ' SpInta c e vuo e rompere Il momento dell' Ui-

ad rl~ ege~ l rum sul quale i g 'ppi piu reazionari del capitalismo 
il agi o cl?r po ere . ~ q aIe si sforzano di enere sottomesso 
di~~ lu c~ lav ratotl e Il ceto edi degli intellettuali. Non s· 
tanza

n 
er ~ p~r ott ?ere quest'ultimo scopo sulla cui impor-

a SCI rItorna t t ' li . . ' eh· , I considera di . . . . Ul g SCti tI del carcere r e o 
l , runa la 1m rtama ' " o g l strumenti ·pI" d" ,vengon lmplegatl e servo 
f · li IV rSl erve la . . , . fil f' t aCclat cl li t' 'd ' . glUSt lcaZl0ne oso lca aper a 

l' l ' ' a ltanru ' serv a ch lt . . .' cl 
u tuna scuola liber le' ) h " , ogg~t lVlsm o lmplc, . 

sostanzi ente " ' e sa g lUS f lC te il f tto ' una 1 lon 
CInIca a t ' T . 

p a e fascismo S1' tt S Otla. . ra liber ' mo di e ta t m~ 
. cl a ua un eo d' d' tl o a gue la ff neor ta IScors' . loro cant l' to 

ervescenza s 'perficl' al h . ' od i C S1 uc uan o 
I 

esi politiche del 1 II C 
ongr~sso del PC! , n. 8. 

• 
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gettano in fusion ,c pi div r l e «in 'ca.. che a lega si sta 
formando, e non lceversa» . 

La scuola de ocratica però, diventata i Gramsci socialista 
marxista perd quello che in essa vi era . astrattamente ideale, 

di lontano d a comprensione della realta e dista to dalla vita, 
i retorico. 

L ideo ia eli' antifascismo muove dalla o prension del 
fatto stòrico ne a sua necessità nel rapporto tra la s ruttura s ia~ 
le che è un dato in movimento, e il dominio di gruppi economici 
e poHti i ben recisi che reagi cono in modi determinati sia al mu­
tamento delle cos che al progredire delle cosci nze e al maturare 
delle vo on a . Al.. erte lo sviluppo e sottolinea le diversita. In 
eno aI n sso storico . di cui la struttura e la parte essenziale, vede 

sorgere e fo rma . i, attraverso contraddizioni, resist nze tenaci e 
fiere battag 'e, le forz nuove dei lavoratori, che, progredendo 
nella coscienza , ne a organizzazione, nella rivendicazione di nuove 
libertà concrete, scuotono tutto il corpo sociale cr ano le condi­
zioni oggetti e d e suo rinnovamento. Ideologia deIJ»antifascismo è 
la consapevo ezza . questo processo, 'ai to che que ta consape~ 
volezza stessa da al] preparazione, all'orienta ento, alla guida 
de~e QUa e forze liberatrici che operano per l'avv nto di una 
OCleta nuova . L ideale non è piu astratto lontano dalla realtà. 
La norma . i co do ta aderisce al cor o dell o e. a conoscenza 
e la moralita non possono piu contrastar . 

. questo punto direi che non ha piu luogo nemmeno la in­
Vt~t~va, ~on i e piu pc to per guell« odi ~> a cu~ ~. filo,ofo : 

~c. lib rale si richiama per spiegare l lITlPOS lbilita, In l 
eglI , SI trov , ma ch eriva da ben altre ragioni di scrivere una 
ston~ del fascismo 2, Il volt di ramsci a uist quelle !in di 
qUaSi su rb s verita che Gobetti h ritratt : 

« Una dialetti a c non ro esta contr i rogli o e truff 
-- e con tro la v' olenza e l persecuzione possiam iun, r 
rra! - ma n d menta la insop rimibile nec it ... Un,a . 1 

~~t acetica, ':lla assolu tezza filo oHc. i att . nlentl ~1 , o~ 
n '. una SCIenza superb e ferma dI plebe h n n 1 nn 
/g~.,. u~ ~programm costruito vvi at ~l f rz ll~ ,n -
}, Ha SpItl a e' . a r in to rinn g t lInn nza. n tJ\ a ... 
at'tettazione do orosa r spons ili t iu for i 11 l , dure 

~ ANTONIO GRAM CI L~lIere dal carcer~ Totino Ein ud1, 1 9~5, p. 6 -6 . 
B. C OCB , Due an~i di vita polItico italitIflo (1946-1941), n., p. 25. 
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come il cles t ' d 11 ori.. . ulla vi tto ìa non i cal l, n 
. rch' la . tt ria sar il gno di Dio ... I 

~i f nno p \ i io , r • • ~ ... t ller nz e dalla sicu ezz ilenzi a: 
enso tI \- at qui d_ cl 

l rghe ia he la\ ora a r men te per a i tta ia l prole .. 
l 

. . i amici ostri he e ate erti erI grl4.\.A..... . 
• str f e, ntrambi and t av n 1, nz 

entrambi, di 
• • ltart.: menti u 

e \ lontà i r . 
. ultimi i di u vita in li rta G ams . continu 

o at e z.i ne uasi mInuzia , q ello studio dei r ppord ociali 
c e e per lui n nolo iegazion del present m. ~ida per 1 . ~ 
"'YO~ire. lo ping 1 logic stess della sua attlvlta come dlIl 

gent di partit. n aveva eO' i preveduto e detto che l'a en 
fas ism e l at tuazi ne dei propositi politici di questo non 

rebbe o u citato soltanto re istenz e fratture nel eechio per­
on le irig nte elio tato, ma mo imenti piti profondi, e non 
010 d i o r' ma elle eIa si rurali del ce o medio produt­

t r op r sso per lo sfa iato fa oreggiamento della plutocrazia 
~~~L.L' intellettu . f rmati ad altre ideologi ? La ua ricerc in 

ue ta irezi ne giung mo alla anterla. È utile per minare il 
f. sci m e pr pararne a distruzione e deve quindi sere fa \' 
rIto ua sia' movim o autonomo di ceti produtto i abbi e so 

n asp;tto di categoria, oppure regionale. Concret mente ri or­
ge, o l . con aspe~t e ontenuti nuovi la questione meridion le 
~e eslge1l2a e ncer a di una alleanza politica tra la clas e ope­

nu'. un ato e popolazioni meridionali dali' altro per g ttar:e 
as l e e fon am n ta di un nuovo Stato di struttur rinnov ta e 
moderna i' libe . " ). , 
. '. u ~o, ~lU . ~us o. lvli e sempre p o che quest 

511 • uno ~el ~ontnbut1 plU grandi che Gram ci abbia dat -
a IdeologI cl 'f' d l ~ un a tI aSCI mo c pace n n solo di compren r 
e. co ..J~ Gn1a dI .tra fo marIe . L'attuazione del piano merid'onali-
Stl~ ,w

I 
t,am 1, anzi anche la sola l tta per l u atruazion 

e l TI U tatl parziali . dif' .' 
nario rinnovan l ~s~a I?o leano tutt l equilibn re 
t '. e condizloru eH ott poli tic pr paran it-orle SlCU e. 

. . 
01 co~incia il Iun o t mmin 

es i ,i BarI una eH sue azio 
. el . uaderni del carcere, nsa 

c mIno, 11 termi e fasci o . 
. ap n SI 

l 

• 
ch bbe h qui n 
01 or , r I ID rt . 

ri t i n l c r o di uest 
in ne d Ile r-

• I o A EJU An l . 
19 8, Pp. 235-238.' lo ogla della Rivolu'Pione l~Leral. Torino ~ ~, 1'&~ , 

il , 
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vazioni ispirate a temi attuali di organizzazione ella vita ubbli­
ca. Ma queste osse azioni sono scarse, Eppure e proprio alle rifles­
sioni dei Quaderni, hl calme, approfondite, che investono con 
apparente distacco i temi della dottrina e della storia, cbe fac­
ciamo ricorso pe avere la visione coerente di questa ideo ogia di 
combattimen to per la liberta che è per Gramsci l' an tif sci mo . 
Una domanda n on ormulata ci accompagna se sappiamo le gere, 
quaderno per quaderno, pagina per pagina : - come .questo e 
stato possib' ; ome questo potra venir men ? Di qui l'indagine 
sulla natura del lacco storico risorgimentale, che doveva met­
ter capo a quello Stato e a quel contrasti che abbiamo vedut ; di 
qui la ricerca anche l'iu generale sulle caratteristiche del ceto 
degli intellet tuali, che di quel blocco storico sono tati , per un 
certo periodo, il c mento e che ricavano da tutta a storia che si 
~ svolta sulla nostra terra una impronta determinata che attenua 
10 essi il contatt con le masse popolari della nazione, tende a 
staccarli dalla it dalle lotte reali, li rende troppo facilmente 
strumento atto a consolidare le egemonie reazionarie . Non vi un 
r rogramma di azione, - e chi glielo avrebbe lasciato scrivere, 
l~ quei fogli che passavano per dieci censure? - come conclu­
slOn~ di queste ricer he; vi è qualcosa di piu: una interpr taz~one 
Stonca che da i lizio a una nuova scienza della nos tra ston e 
della nostra poli . a. 

~ ora sento sorgere una domanda . Se cOSI .e, ri~' rra dunqu: 
fa~clsmo fatto limitatamente italiano non Spl gablle guao o SI 

~anifesti , e ben sappiamo con quale virulenza si sia manif tat J t ~tri paesi, alla Polonia all'Ungheria, dalla Bulgaria alla Fin­dndia, alla paga e alla Germania infine? o J ciò ch~ è a a­
muto In questi paesi ben si spiega con questa .interpr~t~l,one, n 
.o.mento comune vi e, d è quel pr alere del gruppI pl ag~re .­

~l:: e dei, metodi piu apertamente reaziona, j n l!a lot t , r lIqul­
h e le lberta democratiche dei lavora torl di tu to Il poI J 

C e e caratteristic i n periodo mol to oscuro ella vi a ' ran 
part d'E ' . b'l e uropa. Ma in ciascun paese a cosa r lman Jeg 1 e 
se n n si parte dalla esatta nozione ella situ zion on reta 
e ,~elIa ~toria n~zionale . ercio ] antifa is~o di ram ci, c. mu-

a e lo ternazlonalis ta e una ttrln .lI1 s tanza, del rmno-Vam . , . . eh 
ento lla nazione italiana. In gu to ID 1 pl ga ~ 

d~~ndo la battaglia s' d vette impegnar , p:rch' i de~tav~ d 
Un ere ,comune, per la liberazione della n~zJ n . J r h.lacclar~ 

tradImento, per r pinger l'of di un lnva 1 ne s ranler, 1 
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uomini istruiti e educati da Antonio, Gramsci e 'organ~zaz~one 
diretta da questi uomini f~on~ quelli ~h non ebbero esItazIone 
verona, che capirono subIto C1Ò che S.l dove a fare, e dettero, 
sino all'ultimo, tutto quello he dare SI doveva. 

Ma un'altra obiezione, p 'u grave, uo ssere mossa. Non vuoI 
dire l'analisi non vogliono dire e cone usioni di Gramsci che il 
fascismo, nel periodo attuale de a nostra vita nazionale, è qual­
cosa di sempre presente, come pericolo e minaccia che incombe so­
pra di noi? Si, questa deduzione è giusta. L'accetto. Gramsci la 
avrebbe accettata. La sola cosa da aggiungere e che questa sempre 
incombente 'naccia ces a e non puo non cessare, quando si rea­
lizzino condizioni tali da mooificare l'equilibrio sociale e politic 
reazionario che è caratt ristico della fase attuale e da assicurare un 
equilibrio progressivo. Ma com stanno le cose, ora? 

Il fascismo è crollat sotto i colpi di una disfatta militare 
obbrobriosa. Questa disfatta e questa fine sono state la conseguenza 
di due ordini di fatti. Il primo fu la pazzesca spinta alla espan­
sione imperialistica, comune da . 890 circa a tutti i governi della 
?orgh~si~ ~ taliana. Il secondo fu nel quadro di questa espansione 
~~nahst1c.a, una politica nella quale la cura degli interessi e de­
stIru comunI a tutta la nazio ra sopraffatta e in fine annientata 
dalle preoccupazioni sociali e politiche reazionarie di ordine in­
terno. Quando qu~sto. avvien - e questo, purtroppo, continua 
ancora adesso - il dlsas tro e i r gola inevitabile . 

Nella disf.atta ~ilitare e prima di essa, però, si insetlirono il 
malcontento. di stratI s mpre piu larghi di cittadini la protesta 
e anche la rIvolta aperta dei l voratori pili avanzati e una resisten­
za crescente dell 'apparato dello Stato . Tutto questo decise d' molte 
cose, anche p~ima ch la disfatta fosse definitiva e contribui 
a pr arare glI el . cl Il . . '. , . ra . ementl e a sItu on che venne dopo. SI PU? 
pe ammettere che s la d' _.f 'l' il . '1 ment . l ' l~at a nu ltare e S'l](XeSSlVO tra p 

o nazl0na e non . f' Il 
P ot h 

Vi ossero statI quel alcontento que 
I esta e ane e l . l ' b-be que a tl o t e quella I is enz forse non avr 

.r ancora potu to b' il 
si deve d' h cam late . corso degli eventi. Per o ID no 

Ire c e 'sarebbe . l 
razione piti r di ro ~ta tl necess ti sforzo e un.a ace~ 
pensano e n~n .' quantI n 5 no , del resto, color 1 qu li 
militare non . f51 e gognano ane i dire he se la disfa t 
T Cl osse S t ta 'l '. ? erribile altern ,( I . " . l aSClsmo Cl governereb ancor 
rI talia una . a lhva. lud1Z10 t rr 'bil che embra pr ludere . al-VIa c e no . , 

on a quest' n. la que a cl a immobilit r azionan~ . 
a lpot S1 astrat a dobbial volgere gli occhi per ' 
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ma al fa tto positi o e dal a immobilita reazionaria per ora 
siamo usciti; che 'Siamo rit rnati ai grandi moti ella classe operaia 
e delle d a si lavoratrici he risvegliano t tta la nazione, alla orga­
nizzazione au tonoma e impetuosa de popolo alle sue lotte, alle 

perienze feconde al progresso che ne discende . L'Italia e oggi 
diversa non soltanto perché non c'e piu il regime fascista, ma 
perché ci sono tutte queste cose nuove' anzi, e precisament per­
ché ci sono tutte queste cose nuove che il fascismo non c e piu, 
per ora, e a la minaccia che esso ri tomi possiamo guardare in 
faccia con coraggio e speranza. La spinta al rinnovamento viene 
da sempre nuo parti e non è ultima causa di questa sua esten­
s'one ed efficacia, . fatto che anche per l'esperienza ompiuta, 
i è oggi nelle masse e nei loro dirigenti maggior saggezza e chia­

ro eggenza di quanto non fosse nel primo dopogu rra. 

Questa spinta al rinnovamento e osteggiata con rastata aper­
tamen te in tutti ' modi possibili, che qui non aglio né descrivere 
né qualifi are, per hé aprirei un altro capitolo. l proposito di 
tornare a una egemonia reazionaria del vecchio tipo liquidando 
anc~e .le forme cl 11a democrazia, e presente n 1 ceto dirigen te 
capitalIstico in misura piu larga di quan o non si creda. Sul paese 
grava, poi, una ressione estera pesantissima che si esercita nella 
stessa direzione, nell'interesse della conservazione sociale in gene­
raI e . d li' im rialismo americano in particolar. on avev gi 
Antoruo Gramsci indi ato scrivendo attorno 193, credo, le cr 
miglianze ist nti t ra il ;egime politic de . St ti Uniti e uello 
che allora i ra in Italia? Per tutto questo il fascismo è tu ttor 
prese? come pericolo e minaccia seria, e bisognera avere chi 
apertI e animo vigilante per non esserne ravo ti . 

h 
Da quanto i è de to risulta tpero che n n puo con id rar i 

c e l . . . 
. a mlnaccia oggi per lo eno provenga quel gru l C 

ViVO cl' , bbe no . e a nostalgia di qualche cos e no nemm n 
~ trestigio, una gloria cu· a men e si possa richiamare. siet 
cl UOn fed, s amate la patri e veramente ne lete l r . -
v~Za , se amate il ero il nuovo, a lungo in que t nost gla 

Vere non potete . 
n' Il pericolo e la . cci 'ncombono a altre p r ti: tanno 

tlS
·
e1 rapPorti sociali non svecchiati neli oLigarchi economiche 
org . . il ., 11 

t\ entI e . sorte nelI tracotanza ei ceti rIV egiatl , ne a l"'tehr..+' . . 
1) t"VLenZa e nel a rruzione e e u torita, nel dISpetto CIeco pe~ 
~Y"ent al poter e e lassi avoratrici anche nei loro settorI 

P1U avanza i, n Ila debolezza ile coscienze, non res.tie ad ad -
• 
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giarsi ancora una volt in li a serv~ tu ) anche se ques ta . volta la 
serviru potrebb av r una for~a dI . ers d~ quella f~SC1S ta . 

Sappiamo he spetta a no , co tln ator! del penSIero e della 
azione di Gramsci, na p rte n tevole, probabilmente decisiva, 
nell 'azione comune per sventa la inaccia. Spetta a noi e non 
nel s ns gros olano e deterior 'per cui talora si dice che on 
noi ci sarebbe da fare i onti. uesta e questione che qui non si 
pone e auguriamo alla patria che non si 'ponga mai. Spetta a ai 
pe h / noi siamo le f rze 11 ove, gia des te, a cui petta di risve­
gliare , guidare, rinno are t to i pa e. Siamo il quadro gia re le 
e impon nte di un nuovo assett economico e sociale dove le 
ege.mo.~ie reaz~onarie 'sar nno impossibili non potranno risorgere 
mal plU. ogIra o non ogli . nostr avversario che non com­
pre" e o finge di non om endere; che COSI sp~sso e in modo 
COSI lamento vole. preferisce la i v ttiva che intorbida al ragiona­
mento ~h III mIna isc , siamo già , con la nostra lotta inces­
sante, n nnovame t in atto , n ili fermento o aspirazion v ga 
: a ondata. che scuo e e sollev la ocietà intiera. Gramsci ha coro: 

os ?, an . a t '. sal a to col su sacrificio migliaia e igliaia dI 
es n umanJ Ll ha h 'l . . 
e te . l' il ro a~c e umlnati col suo enSlero p ~ 

tti 'n g. ma '. ,e l ce 1 q es to pensiero e per il bene di 
o cammlll.1amo. 

• 
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